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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore Il).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 21 di~
cembre 1966.

P RES l D E N T E. Non esse:ndovi
osservazioni, lÌ1 processo verbale è aJppI10-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Chabod per giorni 3.
Garlato per giorni 4, Rovella per giorni 60
e Trabucchi per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di variazione nella composIzIone
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su designazione del Gruppo misto, il sena-
tore Vallctta entra a far parte della Sa Com-
missione permanente.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare

P RES I n E N T E. Comunko che
sono stati chiamati a far parte della Com~
missione parlamentare prevista dall'artico~
lo 25 della legge 26 giugno 1965, n. 717, per
il parere al Governo sull'emanazione di un
testo unico delle disposizioni di legge con~
cementi la disoiplina degli interventi nel
Mezzogiorno, i senatori: Basile, Bertoli, Cu-
zari, De Luca Angelo, Gatto Simone, Gian~
cane, Gramegna, Jannuzzi, Manni e Pirastu.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Preslidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di 1egge:

«Modifiche al teslto unico delile norrme
concernenti gli assegni famil:iari e nuove dI-
sposizioni tin materia di formazione profes-
SlhonalIedei la.voratori » (1997);

« Disciplina della tassa di concessione go-

vernativa sulle lioenze per l'eseroizio delle
scommesse su'l,lle corse dei cavaliH» (1998);

Deputati BUZZETTI ed altri. ~ « ModJfica

della tabella ddle merai ed animali. ammessi
alla importaZJÌ:Orfile in esenzione doganale dal
terlrliltor:io extradoganrule del comune di Li-
vligno (Sondr:io) » (1999);

« Proroga dell'eslenzl~one assoluta dall'im~
posta di boMo [n materia di assicuTazioni

sooiaH obbligatm'lie e di assegni familiari»
(2000).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E iN T E. Comunico che
sono Srtati :p~eslentati i seguenti disegni di
[legge di iniZJiativa dei senatori:

BARTOLOMEI, BELLISARIO e PENNACCHIO'. ~

« Assistenza sanitaria ,ai Criechi cliviE » (1991);

PINNA. ~ « Modifiche alI decreto del Presi~

dente della Repubblica 27 agosto 1960, nu~
mero 1043, relativo aH'istituzione del Con~
si,gMo centra'le dell turismo» (1992).
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Co'munka inoltre che sa110 stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri:

«Trattamento, pensianistica dei cangiun~
ti dei militari a dei dipendenti civili della
Stata vittime di aziani terraristiche a cri~
mina5e )} (20'11);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Madificaziane degli artica li 143 e 158
del Cadice della navigaziane ed abragaziane
dell'articala 144 della stessa Cadice )} (2008);

dal Ministro delle finanze:

«Autorizzaziane a cedere al camune di
Parma un/area di circa mq. 2.970, facente
parte del compendia patrimaniale denami~
nata

.,
Caserma Battega ", sito, in detta città,

nanchè a rinunciare al diritto d/usa spet~
tante alla Stata su un/area camunale di circa
mq. 3.000 appartenente al "Palazzo del Giar~
dina", in permuta di un'area, can savra-
stante fabbricata, estesa mq. 1.670', sita in
via delle Fanderie, di praprietà camunale)}
(200'1);

({ Madificaziane dell'articola 7 del regia
decreta~legge 23 dicembre 1936, n. 2418, can~
vertita nella legge 8 aprile 1937, n. 640, can-
cernente la castituziane dell/lstituta nazia-
naIe gestiane impaste di cansumo (INGIC) )}

(2002);

« Narme integrative della legge 15 maggio'
1954/ n. 270/ istitutiva del servizio' autanama
di cassa negli Uffici del Registra)} (2003);

«Adeguamenta dei limiti di valare previ-
sti da] regia decreta 29 dicembre 1927, nu~
mero, 2452, sulle facaltà dell'Amministrazia~
ne autanama dei manapali di Stata e sulle
attribuziani del Cansiglia di amministrazia~
ne e del Direttore generale dell'Amministra.
ziane stessa)} (2004);

«Riardinamenta di alcuni servizi centrali
dell'Amministraziane finanziaria» (200'5);

dal Ministro del tesoro:

«Canvalidaziane del decreta del ,Presiden-
te della Repubblica 29 agasta 1966, n. 891,
emanata ai sensi dell/articala 42 del regia
decreta 18 navembre 1923/ n. 2440, sull/am-
ministraziane del patrimania e sulla canta-
bilità generale della Stata, per prelevamen-
to, dal fanda di riserva per le spese imprevi~
ste per l'anno, finanziaria 1966}} (2007);

«Canvalidaziane del decreta del Presi-
dente della Repubblica 9 navembre 1966,
n. 10'26/ emanata ai sensi dell'articala 42 del
regia decreta 18 navembre 1923, n. 2440/ sul-
l'amministraziane del patrimania e sulla
cantabilità generale della Stata, per prele-
vamen10 dal fanda di riserva per le spese
impreviste per l'anno, finanziaria 1966»
(2012);

«Emissiane di biglietti di banca da lire
100.000}} (20'13);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Aziane di tutela da svalgersi sui Canvit-
ti nazianali e su alcuni Istituti pubblici di
educaziane femminile}} (2009);

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Cancellaziane dalle linee navigabili di 2a
classe della linea Livarna-Pantedera )} (1993);

«Classifica in 2a cat,egaria delle apere
idrauliche per la sistemaziane dell/asta val~
liva del fiume Simeta limitatamente al trat~
to, delle arginature già eseguite campresa fra
la canfluenza del fiume Dittaina e la face,
inclusi i tratti rigurgitati dai tarrenti Dit-
taina e Garnalunga, in provincia di Cala-
nia)} (1994);

«Trasferimento, all'Ente autanama del
parta di Napali dei servIzi di illuminaziane
partuale e della pulizia delle aree e degli
spazi acquei portuali}} (1995);

{{Cancellaziane dalle linee navigabili di 2"
classe del tranca del :fiume Bacchigliane
campresa tra il sastegna pante regalata re
di Bassanella e l'Osservataria astranamica
in Padava, della estesa di Km. 1,750 }} (1996);
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dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste:

({ Copertura degli oneri relativi all'approv~
viglOnamento granario agevolato del terri~
tori o di Trieste» (2006);

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazio~
ne civile:

« Proroga dei termini previsti dall'artico~
lo 7 del decreto del Presidente della Repub.:
blica 5 giugno 1964, n. 438, per l'esercizio,
da parte dell'Ispettorato generale dell'avia~
zione civile, delle attribuzioni conferite ai
Compartimenti di traffico aereo)} (2010).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno ):

BALDINI ed altri. ~

({ Norme integrative
della legge 5 giugno 1965, n. 707, relative al~
l'ordinamento e al reclutamento della ban~
da del Corpo delle guardie di pubblica sicu~
rezza)} (1950);

Deputato AMADEI Giuseppe. ~

({ Modifica
aJlla legge 3 giugno 1950, n. 375, sull'assun~
zione obbligatoria degli invalidi di guerra»
(1960), previo parere della 2a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

VENTURI e ZENTI. ~ « Trasformazione del
ruolo dei contabili di Marina in ruolo a car~
riera speciale )} (1970), previ pareri della 1"
e della Sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Miglioramenti al trattamento di quie~
scenza della Cassa per le pensioni ai sanita~
ri e modifiche agli ordinamenti degli Istitu~
ti di previdenza presso il Ministero del te~

soro» (1969), previ pareri della P, della loa
e della Il a Commissione;

« Esenzione lfiscale delle indennità e delle
somme corrisposte ai lavoratori in applica~
zione dell'articolo 56 del Trattato istitutivo
della Comunità economica del carbone e del-
l'aociaio, firmato a Parigi il 18 aprile 1951»
(1976), previ pareri della 3a e della lOa Com-
missione;

Deputati LAFORGIAed altri. ~ «Autoriz~

zazione a vendere a trattativa privata al co~
mune di Bari una porzione del locale com~
pendio patrimoniale denominato "ex Pani~
ficio militare" e porzione delle Caserme

" Picca" e "Guadagni" con riassegnazione
del relativo ricavo allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa, per
la costruzione di nuove infrastrutture sosti~
tutiV'e» (1982), previo parere della 4a Com~
missione;

«Determinazione delle somme da versa~
re, per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1966
e per l'esercizio 1967, all'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato a titolo di rimbor-
so delle spese e degli oneri non attinenti al~
l'esercizio ferroviario, di cui alla legge 29
novembre 1957, n. 1155}} (1983), previo pa~
rere della 7a Commissione;

«Copertura dei disavanzi delle gestioni
1966~1967 dell'Amministrazione delle Fer~
rovi e dello Stato e dell'Amministrazione
delle poste e telecomunkazioni» (1984),
previo parere della 7a Commissione;

Deputati BUZZETTI ed altri. ~ «Modifica

della tabella delle merci ed animali ammes~
si alla importazione in esenzione doganale
dal territorio extradoganale del comune di
Livigno (Sondrio)>> (1999);

«Proroga dell' esenzione assoluta dalla
imposta di bollo in materia di assicurazioni
sociali obbligatorie e di assegni familiari»
(2000), previo parere della lOa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

«Adeguamento dell'indennità di alloggio
al personale del ruolo degli ufficiali e dei
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sorveglianti idraulici» (1964), previa parere
della S'a Commissione;

«Modificazione delil'articolo 12 del decre.
to del Presidente della Repubblica 8 aprile
1953, n. 542, concernente il riordinamento
strutturale e funzionale dell'Istituto poste-
legrafonici» (1965);

« Norme modificative ed aggiuntive al de~
creto del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1959, n. 2, ed aLla legge 27 aprile
1962, n. 231, per la parte relativa al riscatto
di alloggi dell'Amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni e dell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici» (1966), previo
parere della sa Commissione;

«Autorizzazione arI Ministero dei lavori
pubblici di costruire la seconda invasatura
per le navi traghetto delle Ferrovie dello
Stato in Golfo degli Aranci» (1980), previo
parere della sa Commissione;

«Cancellazione dalle linee navigabili di 28
classe della linea Livorno~Pontedera }} (1993);

«Classifica in 2a categoria delle opere
idrauliche per la sistemazione dell'asta val-
liva del fiume Simeto limitatamente al trat-
to delle arginature già eseguite 'Compreso
fra la confluenza del fiume Dittaino e la foce,
inclusi i tratti rigurgitati dai torrenti Dit~
taino e Gornalunga, in provincia di Cata-
nia» (1994), previo parere della Sa Commis~
sione;

«TrasDerimento all'Ente autonomo del
porto di Napoli dei servizi di illuminazione
portuale e della pulizia delle aree e degli
spazi acquei portuali» (1995);

«Cancellazione dalle linee navigabili di 2a
classe del tronco del fiume Bacchiglione
compreso tra il sostegno ponte regolato re
di Bassanello e l'Osservatodo astronomico
in Padova, della estesa di Km. 1,750» (1996);

alla 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

«,Pene per i trasgressori delle norme di
polizia forestarle» (1979), previa parere del~
la 2a Commissione permanente;

« Di:sdplina della tassa di 'Concessione go-
vernativa sulle licenze per l'esercizio delle
scommesse sulle corse dei cavalli» (1998),
previ pareri della P e del,la sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, tu-
rismo):

PINNA. ~ «Moditfiche al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 agosto 1960, nu-
mero 1043, relativo all'istituzione del Con-
siglio centrale del turi,smo» (1992);

alla lOa Commissione permanente (Lavo.
ro, emigrazione, previdenza sociale):

Deputati CASTELLUCCI ed altri. ~ « Rior~
dinamento della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza a favore dei geometri e
miglioramento dei trattamenti previdenziali
e assistenziali» (1967), previ pareri della 28
e della Sa Commissione;

«Modifiche al testo unico delle norme
concernenti gli assegni familiari e nuove dI.
sposizioni in materia di formazione profes.
sionale dei lavoratori» (1997);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Disciplina della vendita delle mandorle
amare» (1989), previ pareri della 2", della 8a
e della 9a Commissione.

« Modificazioni alla legge 9 febbraio 1963,
n. 132, istitutiva di un collegio di revisori
dei conti presso l'ONMI» (1990), previ pa.
reri della 1a e della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi.
gente

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferito
in sede redigente:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati ROSSI Paolo e BERTINELLI. ~ Or~

dinamento deUa professione degli agenti di
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cambio» (1981), previa parere della 2a Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

ANGELILLI. ~ <{ Riordinamento del ruolo
sanitario degli ufficiali medici di polizia del
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza»
(1949), previa parere della sa Commissiane;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

PERUGINI. ~ «Modificaziani al testo uni-
co delle leggi sulle imposte dirette approva-
to con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 gennaio 1958, n. 645» (1987);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblka e beI.le arti):

AIMONI ed altri. ~ «Modifica dell'artico-

lo 20 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859,
concernente !'istituzione e l'ardinamento del-
la scuola media statale» (1947), previ pare-
ri della la e deI.la sa Cammissione;

BASILE. ~ «Modificazione della legge 31

dicembre 1962, n. 1859, concernente !'istitu-
zione e l'ordinamentO' della scuola media
statale» (1968), previa parere della sa Com-
missione;

SPIGAROLI ed altri. ~ «Modifica dell'arti-

colo 9 della legge 1o Iluglia 1940, n. 859, con-

cernente l'esonero dall'insegnamentO' dei pre-
sidi delle scuole secondarie di prima gradO' »

(1978), previ pareri della la e della sa Com-

missiane;

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

MACCARRONEed altri. ~ «Disciplina della
professione di "terapista della riabilitazio-
ne ", ausiliaria della professiane medica e
norme per la istituzione delle scuole»
(1986), previ pareri della 2a, della Sa e della
6a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede referente di disegno
di legge già deferito in sede referente a
Commissioni riunite

P iR E S I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la 6a
Commissione permanente (Istruziane pub-
blica e belle arti), d'intesa con la 7a Com~
missiane permanente (Lavori pubblici, tra~
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile), è stata deferito in sede refe-
rente alla predetta 6a Commissione il dise-
gno di legge: «Norme sull'edilizia peT la
scuola materna» (1552~bis), precedentemen-
te deferito all'esame delle Commissioni per~
manenti riunite 6a e 7a. Sul detto disegno di
legge sono state chiamate ad esprimere il
parere le Commissioni la, Sa e 7a.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunko che
a nome deHe Commissioni peflITlail1!enti riu-
nite l'a (Affari della Presidenza del Consiglio
e delnnterno) e lO,a (Lavoro, emigrazliane,

pDev,idenza 'sociale) , rul s.ena tore T''JneUi ha
presentato ,la r:e:lallJione sul seguenJte disegna
di legge: «Conversione in legge del decreto-
lelgge 14 dicemib:re 1966, n. 1069, concernente
la disciplina temporanea del trattamento giu-
ridko, economico e di quiescenza del perso-
naI,e deg,H iis1uituti che gestiscono ftxme ob-
bHgatonie di previ,denza ed assistenza»
(1971).
Comundco inoltre che il senator,e Verones,i
ha presentato una relazione di minoranza
sul seguente disegno di legge: «Disciplina
dei titoli e dei marchi di identificazione dei
metalli preziosi» (895).
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Annunzio di relazione sulla CEE e sulla
CEEA trasmessa dal Ministro degli affari
esteri

P RES I D E N T E Comunilco che
in data 31 diICembre 1966 il Ministro degli
affari esteri ha trasmesso, ai sensli deH'arti~
cola 2 della legge 13 luglho 1965, n. 871, la
relaziane suHa Comunità economica e:uro~
pea (CEE) e suHa Comuni,tà europea della
ener:g:ia atomica (CEEA). (Doc. 124).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D iE N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei canti, in adem~
pimento al disposta dell'articolo 7 della leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la
relazione concernente la gestione finanziaria
della Fondazione figli degli italiani all'estero
per gli esercizi 1962~63, 1963~64 e 1964~65
(Doc. 29).

Annunzio di documenti trasmessi dal CNEL

,P RES I D E N T E. Informo che il
Pr:es,idente del Consi,gHo nazionale de'll'eco~
nomia e del lavalla ha comunicato, ai sens,j
della legge 25 lugMo 1959, n. 593, le vla['iazlio~
ni apportate all0' stalto di previsione deUa
spesa dell ONEL per l'eserdzio 1966 e 10

'stato di previsIane della spesa di detto ente
per l'eSieroizi1a 1967.

T,al,i documenJtti sono derpos,itati in Seg,re~
tieda a disposizione degli onorevoJiÌ senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi- J
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
nella scorso mese di dicembI1e sono pervenu~
te O'rdinanze emesse da autorità giurisdizio-
nali per la trasmissione alla Corte costitu-
zionale di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Sta.
to che sono entrati o hanno cessato da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P R lE iS I D E N T E . ,Informa che, nello

scorso mese di dicembre, i Ministri compe~
tenti hanno dato comunicazione, ai sensi del-
l'articolo 7 della legge 27 luglio 1962, n. 1114,
delle autorizzazioni revocate o concesse a di-
pendenti dello Stato per assumere impieghi
o eserdtate funzioni presso enti Dd orga-
nismi internazionali o Stati esteri.

Detti elenchi sano depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I il) E N T E. L'ordine del gior~

nO' reca al punta primo la Sivolg1imento di
interrogazioni e a,lljJunto s,eoondo lo 'Svolgi~
mento di un'intenpel1anza.

S A L I Z Z O N I, Sottosegre>tario di
Stato alla Pres,tdenza del Consiglio. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
1

S A L I Z Z O N I. Sottosegretario di
Stato alla Pr.esidenza del Consiglio. Signor
iPresidente, onorevoli coUeghi, vo['rei chie~
dere a nome ideI GoveDno alilra benevolenza
degli onorevoli senatori di rinviare lo svolgi~

mento delle interrogazioni n. 1533 del sena~
tore Piasenti, n. 1550 dei senatori AdamoIi,
Vacchetta e Salati, n. 1552 dei senatori Di
Prisco, Albarello, Schiavetti, Tomassini e
Roda, n. 1553 dei senatori Bonafini e Macag~
gi, e dell'interpellanza n. 537 dei senatori

, Nencioni, Basile, CrolIalanza, Cremisini, Fer~

retti, Franza, Fiorentino, Gray, Grimaldi, La~
tanza, Lessona, Maggio, Pace, Picardo, Pin~
na, Ponte e Turchi, tutte riguardanti la si~

tuazione della CIT. In questo momento, ;illl~
fatti, sarei costretto la dare una risp"Jsta in~
terIocutoria, pokhè sono in oorso dis<cus~
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Slioni che speriamo si3lno oonduse al più
presto e diano la !poss.ibilità di rdJSolvere
questo pp)b1lema.

ehiecLeDei quindi alla benevolenza degli
onorevoli senatori di rinviare lo svolgimen~
to di queste interrogazioni e di questa in~
teI1peillanza dd dieci o quindici (g,iorni, In
modo da poter fare una discussione ampia
e completa in relazione a questo rpr,<)blema
che ci interessa tutti ~In modo partkolare
e che sipeniamo possa essere al pIÙ presto
risolto in maniera definitiva.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P R E 5 I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi,
noi aibbiamo iP'l'eIsentato un'inteI1peUanza sul
gra~issjmo !problema della eIT: Sii tratta
dil un'inteIlpellanza urgente, !poi,c~hè è stato
già supe~atD il termine di una discussione
tempesti,va.

Comunque, per quanto riguarda la nostra
imterpeilIanza, da:l momento che ogg,i non
potremmo dcevere che una risposta inter~
100cutoria, nOln ho nulla in contrario al dn~
vio dello svolgimento di, questa discussione
di dieci o quindici giorni, purchè non si
tratti di un termine superiore. Infatti si trat~
ta di un !problema molto urlgente e siamo
già oltre i termini di utilità di una discus~
sione. Grazlie, signor Presidente.

B O N A F r N I. Domando. di !parlare.

P R E 5 ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Non solO' mi associo
al contenuto delle dkhiarazioni del coUe~
ga senatoDe Nencioni, ma (prego alIche il
Governo di tener conto della necessità di
aver,e elementi :positivi e concreti da 'Porta~
re almeno entro il 15 febbrraIO.

D I P R I 5 e O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* D I P R I 5 e O. Essendo anch'io uno
dei presentatori di una interrogazione su que~

sto argomento, di fronte alle dichiarazioni
dell'onorevole Sottosegretario, vorrei annun
ciare che non abbiamo nulla in contrario
a spostare la discussione di dieci o quindici
giarni. Infatti, come ha detto l'onorevole
Sottosegretario, non avremmo potuto avere
oggi che una risposta interlocutoria, mentre
con questo rinvia il problema potrebbe for~
mare oggetto di un ampio dibattito.

Pertanto, vorrei pregarla, onorevole Pre~
sidente di trasformare a termini di Rego~
lamento, l'interrogazione in interpellanza,
stante appunto la dichiarazione del Sotto~
segretario, il quale ha affermato che il pro~
blema farmerà oggetto di un ampio dibat~
tito. 50no quindi favorevole a questo rinvio,
purchè l'interrogazione venga trasformata in
in terpellanza.

5 A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

5 A L I Z Z O N I. Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio. Rin~
grazio gli onorevoli senatari e assicuro che
entro quindici giorni verrà fissato la svol~
gimento del,le interragazioni e delle inter~
pellanze.

P R E 5 I J) E N T E. 5ta bene, la Pre~
sidenza priende atta di questa dichiara~
ziane. 6,i dia allora lettura de1l'interrogazio~
ne del senator,e Audis.io.

Z A N N I N I, Segretario:

AUDISIO. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Per essere infarmato in me~

rito all'applicazione della legge 19 febbraio
1965, n. 28, e se ed in quale misura rispondo"
no al vero le lagnanze, da più parti :Dese puJb~
bliche, in ordine a rilevanti disfunzioni pale~
satesi nella regolamentazione italiana dei
« rimborsi alla esportazione)} nel settore ri~
sicolo, le cui conseguenze avrebbero pratica~
mente impedito le operazioni per l'esporta~
zione.
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Nel contempo, l'intlerrogant'e desidera es~
sere informato anche sui la¥ori, e sulla loro
eventuale conclusione, da parte della specia~
lie commissione incaricata di giungere alla
ClVprovazione dei regolamenti comunitari del
riso. (1535)

P RES I D E N T E. L'omorevole Sot~
tosegretariiO di Stato per il cO!l11lIDerciocon
l'elsteI'o ha facoltà di rispondere a questa
interrogazione.

G R A Z I O SI, SottO'segretariO' di StatO'
per il cO'mmerciO' cO'n 1'esterO'. La formula~
zione del decreto interministeriale che deve
fissare le restituzioni all'esportazione del ri~
so, ha subìto effettivamente ritardi dovuti a
disparità di vedute manifestatesi non sol~
tanto tra le varie amministrazioni competen-
ti ma anche tra le categorie degli operatori
del settore, in ordine alla misura delle resti~
tuzioni da applicarsi nei confronti dei singo-
li Paesi di destinazione del riso.

A fine anno 1966, è stato concordato il te-
sto del decreto in questione che si trova alla
firma dei Ministri responsabili.

Per quanto riguarda, poi, la seconda parte
dell'interrogazione, si fa presente che nO'n
risulta sia stata costituita una {( speciale com~

missione per l'approvazione dei regolamenti
comunitari », anche perchè la materia è sta~
ta già regolata, fin dal 1964, in sede CEE
(regolamento del Consiglio 16/64) ed in sede
nazionale (legge 19 febbraio 1965, n. 28).

P RES I J) E N T E. Il selI1atme Au~
disio ha facoltà di dkhiarare se sia soddi~
sfatto.

A U D I IS I O. Signor Presildente, certo
dhe dall' onoI'evole sottosegretario Graziosi
mi sarei aspettato qualcosa di più dato che
egli proviene da una zona tipicamente !risi-
colla. Comunque cercherò di documentare i
motivi della mia insoddisfazione, peI'ichè se
al SottosegI'ietario è rimastO' abbastanza age~
vole sgomJbl1aI1e ill teneno di questo argo-
mento con poche :parole, con semplIci enun- I
aiaiZioni cronologiche, esistono tuttavia dei
grossi IpI'iOiblemi che sOlno al fondo della

controrversa questione della mancata dispo~
nibHità de,i rimborsli all'esportazione.

Non ¥ogli'Ù far perdere troppo tempo al-

l' onorev'Ùl,e iSottosegretario, ma voglio dire
come, secondo me, avrebbe dovuto essere
im[>osta:ta l,a sua T1Slposta su un argomento
così importante e delicato in questo parti-
colar,e momentO'; e con ciò darò atto di co-
me ~a mia insoddisfazione sia basata essen~
zialmente su fatti positivi e ooncreti.

Intanto era necessario esaminare la que-
stione da un !punto di v,ista g,enerale, e la
mia interI1Oigazione era volutamente con~
gegnata in manieLa ampia e palcata, tale ,da
l:asoiare tutti gIi spazi possibili per affron-

taI'e i problemi di fondo dell'esportazione
r:iskol,a italiana.

Ebbene, la politica comunitaria svolta dai
Governi italiani, formati sempre dal,la De~
mocra:zia onistiana con alcuni aJlleati, qual-
dhe volta di destra, quakhe volta di sini-
stira, è Sltata caratter,irzzata dalla predomi-
nanza deU' az10ne della grande azienda capi~
talistica che, per quanto rigual1da la risicol~
tUfIa, si è imperniata su diversli !fatt.ori, pri-
mo tra tutti un mé\iglgiO're sfruttamento del
bvoro braociantile.

G R A Z I O SI, Sottosegretar'io di
StatO' per ~l commerciO' con 1'esterO'. Questo
nan è 'argomento della sua interrogaz.Lone.
1.0 ho rLsposta aLla domanda che lei ha
posto.

A U D I S II O. Vedrà che quandO' arri-

'V'erò alla conclusione anche questo argo-
mentO' :dsul.terà !pertinente. Mi segua in qu:e~
ste oans.idemzioni, e poi vedrà che trove-
vema insieme il canovaocio \per ardv:are al
dunque.

Come dicevo, l'azione deHa gvande azien-
da ca(pitaIistica, oltre che su un maggiore
sfruttamento del lavorO' bracciantile e con-
tadino, si è imperniata su preziZi elevati nel
mencato ~nterna e sul sostegnO' del d,so al-
l'es!portazione. Questi sono stati i t're ele-
menti della vOistra palitka agraria cOffiUil1i-
taliÌa che, come l'eSlperienza ha confermato,
tende a favorire sO'ltantO' questi orienta~
menti e non al'tri. Pertanto i.1 sostegno al~
1'esport1a2Jione v:i,ene a gravare sulla sezione
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garanzia del iFEOGA, mentre il ip'l1ezza del
ris,o all'interno della Camunità è stabilito
ad un JÌV'ello tale non sola da scaraggiare
una svil11jplpo dei o0iO.sUiIIli,ma da non favo~
rire una netta ripr.esa della r:1siooltura.

Fatta questa premessa, qual è la posizio~
ne dell'azienda contadina? Infatti è di que~
sta che, in definitiva, dovremmO' interessar-
ci un po' di più.

G R A Z I O SI, Sottosegretario di
Stato per il commercio con l'estero. Nella
sua interrogaz10ne non sii parla di questo.

A U D I S I O. Ma dimi quas.i che voluta-
mente non ha fatto nessun aocenna a que-
s.t,o nelll'1ntlel1rogazione, perlChè speravo di
sentire da vai, Governo di centra-sinistra,
qualche discO'l1sa diV'erso da quelli che ho
ascoltato in passata. Invlece aV'ete ribadito
[e stesse posiziani.

Ad una magg,iore capacità e quali:ficazio~
ne professianale dei salariati e braocianti I
stabiLmente oocu!pati e ad un loro acc:re~
sduta ruolo nel processa produttivo e nella
società, ha fatto risc,ontra un estendersi del-
l'eserdzi,o dell'impresa, soprattuttO' sotto la
forma dell'affito e della oompartec~azione.

A questo punto si inserisce il più aocentua~
to sfruttamento da parte della grande pro-
pd,età terriera che determina, a sua volta,
una crescente subardin~i,one dell'azienda
con tadina.

Orvrviamente, la suibordinazione alle scelte
produttive dell'azienda agraria capitalistica
trova la sua base nello sfruttament,o cre~
seente del lavoro oontadina, a cui rende im~
iposslibile ogni processo di aocumulazione.

L'azienda canta,dina, già posta in candi~
ziO'ni di netta inferiorità nei canfronti del~
la grande a:zienda capitalistica, per quanto
attiene ai nnanZJiament1 pubblici e al cre~
dito, è pOli OIbemta nella fase dell-a prima
trasfol1ffiazione e nella vendita della pro-
pr.ia produzione. È in quel momentO' che en~
tra in funzione il !più titpka strumento sfrut~
tatore del lavora contadinO': PEnte risL

Lei afEerma, onor.evole Sottosegretario,
che questo non c'entra con l'interrqgazione?
V'edrà che Oliavriveremo.

G R A Z I O SI, Sottosegretario di
Stato per il commercio con l'estero. Nel~
l'interrqgazione lei non ha chiest") queste
cose.

A U D I S I O. Se le avess.i chieste, pro~
ibabHmente l'interI1Ogaziane non sarebbe sta~
ta posta all'ordine del giornO'. Bisogna soe-
gI1ere le accasioni per padare di certi pro~
ib1emi che sano attu:alissimi.

VediamO' ora la funzione mooopolistica
dell'Ente risi. .Pokhè, nemmenO' dO\pa La no.
ta sentenza della Corte aostitu:z,ionale, si è
vo1luto pvovvederealla trasformazione di
questa tipica istituzione cor!pomtiva del fa~
scisma, è giooofarz:a dire qua1casa che s>pie~
ghi illfenomeno rillevato nel testo dell'inter~
Iiogazione.

L'Ente ri5li ha anzi aooresciuta le sue oom,.
lPet,etnz.ee premgative, ed è diventato la stm~
mento fondamentale di cui si servono l
grossi gruppi economici nella risaia per
esercitare il lor.o predaminia sul piano eco.
nomico e !pO'Litico.AUmversa di esso viene
{{programmata}} la prodUZ::lonee la commer~
aia1ie:zazione del risa s.ia velisa ;il mercato
intern,o sia verso l'es;parta~ione. Grosso mo~
do sii tratta di un'espartazione che si agg,i~
ra sul 30 per centO' della !produzione total-e.

n collocamento all'estem del riso com-
pO'rta l'~plkaZJione dei rimborsi agli ope~
ratori che si dedicano alle operazioiO.1idi
eS!portazione. Tali rimhor,si (D mstituz:ioni,
come adesso si dice) servonO' a coprire la
difEerenza tra i prelZJZJiinterni e quelli inter~
nazlionali del risa.

n tutto avviene attraverso l'onnipresente
Ente risi.

Come mai quest'anno si, sona avute le di~
sfunzioni nel meocanismo dell'utilizzazione
dei rimborsi? Lei dioe, onarevole Sottose~
gretario, che ciò è dovuto alle disparità di ve~
dute anche fra le varie categarie del setto.
re. OnO'revole Graziosi, questa dichiarazione
me la sono appuntata, peI1chè è pr01Prio que~
sto il centro del problema, e la mia pre-
messa tendeva a questa conclusione.

Come s!piega,re il fatto che, mentre agni
anno la misura dei rimbO'rsi veniva stabilita
prima che avesse inizio la campagna com~
merci alle, per l'amnata agraria corrente si è
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manifestato un ritaI'do che al dioembI'e fa~
oova s,entire anoora tutti i negativi effetti
della 'Prooedura?

Ma vi è ancora un'altra domanda da Ti~
volgersi, ed è questa: qurule altra aSiPetta
di speculazione <in danna dell'az,ienda can~
tadina si cela d1etra le ascure manavre del~
l'Ente risi che, farte delle determinaziani
previste a pralPrio vantaggio dal regolamen~
to camunitarlia 16/64 del 5 felbbraio 1964,
che iO' ho tenuti presenti, è l'accaparratore
deNe casiJddette l'estituziani (per 11risa espor~
tato?

Sana farse tutte case inventate? Non vi
è niente di vero? L'Ente risi è iper£etta?
Cambina le case in maniera tale per cui
l'azJienda cQntadina rioeve caIDipletamente
~l valore del (prapria prodotto?

G R A Z I O SI, Sottosegretario di
Stato per il commercio con 1'estero. Questa
non è neppure materia di competenza del
mia MinisterO', bensì di quello dell'agricol~
tura. Lei ha chiesto altre cose nella sua in~
t<errogazio<I1Je.

A U D I S I O. Vagli amo :rileggere il te~
sta dell'interragazione? Io chiedevo se mai,
in base alla legge 19 febbraio 1965, n. 28, ri~ I

sponde a ver,ità il nu:me:ra natevole di Ja~
gnanze che si SQno manifestate !per la man~
cata effettuaziane dei rimborsi. Chi è che non
ha effettuata i rimbarsi all'eslportazione?
ReI1cnè i caltivatori diretti della risaia non
hanno ottenuta, fino a questo mO'mento,
nessun rimbarso per il loro risa eSiPortato?

G R A Z I O SI, Sottosegretario di
Stato per il commercio con 1'estero. I col~
tivator;i diretti non ricevono il rimborso, lo
'l.'kevono gli industriali.

A U D I S I O. La rioevono gli esporta- I
t'Ori, certo, ma il caltivatare riceve il dena~
ra daill'industriale se a sua volta l'indu~
striale ha ottenuta il rimborso. È tutto un
g,h~ospeculativo per cui ]ngenti capitali ven~
gono trattenuti per dei mesi in quanto frut~
tana dei lauti interessi a colara che ne di~
spongono, e rimangonO' indisponihili perI' la
poveva gente che lavara e che avrebbe hi~

sogna di avere queste dislPonihilità. Ecco
che casa non è stato detta nella rispasta del~
l'onorevale Sattasegretado.

Per quanto rÌJguarda la seconda parte del~

l'mterragazione con la quale iO' chiedevo
informaziani circa la nominata ~ perçhè

è stata nominata da tutti gM ol'gani di stam~
rpa ~ Com<missione, a Sattocom-missione
che sia, de:va saltanta prendere attO' che
non vi è nulla di innovata sulla 16/64, e di
questo la ringrazia, onarevole Sott')segre~
taria.

P RES I D E N T E. Avverto che l'inter~
rogazione n. 992, rivalta dai senatari Tamas~
sini, Schiavetti, AlbarellO' e Tibaldi al Mini~
stro della sanità, « per canO'scere se siano sta~
te <individuate le cause dei recenti casi col~
letti<vi di intossicazione verificatisi nel più
grande oOilllplesso aspedaliero ramano, i!1
Paliclinica, nella caserma ~l1ievi vigili del
fuacIQ delle Calpannelle e nella mensa azien~
dale dell'Enel di via Tito Omlbroni », è sta~
ta oOl1lVertita in interraga:ziane cIOn richie~
sta di rispasta soritta.

Segue un'interrogazione del senatore Treb~
hi. Se ne dia Jettura.

G R A N Z O T T O B <A S SO, Segre~
taria :

TREBBI. ~ Ai Ministri della sanità, del~
l'industria e del commercio e dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Pier Siaipere se sono in-

£o:rmatli dei danni che deriv:ana aHe Centrali
de~ latte, ai coltivatori dir'etti pilCicoli pro~
duttani. ed ad.cansumatori di Jarfjte,dalla 'Ven~
dita dei 'COsiddetti «latti speciali », che
es:pa!llJganosempre piiÙ i consumatori e pic-
cOlLiproduttori aLla merrclè della specula-
zione.

Per sapere se i Ministri interrogati hanno
£aHa s'Valgere indagini drca i £ooomeni che
determinano l'espansione delLa vendi'ta dei
« latti speciali »; se risulta che detta espan~
silo[llJefu:1a'Vail suo principale stimalo nei
più bassi prezzi di vendha che i medesimi
praticanO', in qUianta favorÌJt:i dai maggiori
oampensi che ~e oase pr'Oduttrid possono la~
m aocordare a segui to dei mi,DJorJ:1Ìoosti di
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produzione e della <scrematura dei «latti
speciali »; nonchè nella sostanziale differen~
za che passa tira laHe scr:ema:to e ~at:tJe inte-
ro; per cui il consumatore, ritenendo di eco-
nomizzal'e, acquis,ta un ;prO'dotto che nOln ha
sufficienti requis:i<ti sia sul piano alimentare
che sul p~IaJI10rigienico..sanJtario.

Per saipeI1e se non ritengono che le più si~
cure garal11zile igien;ko~slaJI1itarie e di caI1at-
t,el1e alimentaI1e possono essere foT'IllÌte sOIlo
daMe OentmH del latte che, a difterenza dei
priva:ti produttori i quali sottopongol1o il
10:1:10prOldotto a rilievi saMuwi e oampiolna~
d, sonlO, mveoe, tenute per legge a sottorpor~
re tut,ti i tra'ttamenti eseguiti nei propri srtJa~
bHriment'i al C'ontmEo rpermanente dei labo-
ratori chimici comunali.

Per sapere, infin:e, se, in ordine a tutte le
oolnsidemzioni esposte ed rulfatto che le Cen~
tnlili dellrut,te, che mettOlno Ìin oommercio un
prodo:tto avente sÌJcure gam.rnz,Ìie, sia sotto il
profilo igienico-sanitar1o che alimentare, su~
bisoono danni oonsideI'evO'li e crescenti da
un tale stato di oose, e a loro volta tali
danni si ripercuotono su migliaia di piccoli
PTloduttori ooltivatori direltti nOlDlohè sulla
salute dei dttadirni in generale e dei bambini
in pal'tiloalwe, non ri:t1engano, anche in atte-
sa dei promessi provvedimenti di riordino
della matenia, provv,ed:ere, almeno, aIU'ahro-
gaziorne del decr,eto del ,Presidente delila Re-
pubblica 11 agosto 1963, n. 1504. (1036)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la sanità ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. I rappresentanti delle categorie in~
teressate hanno richiamato l'attenzione del-
l'Amministrazione sanitaria sullo stato di
disagio in cui sono venute a trovarsi le cen~
trali del latte a seguito della emanazione del
decreto del Presidente della Repubblica Il
agosto 1963, n. 1504. Infatti tale decreto, che
modifica l'articolo 45 del regolamento sulla
vigilanza igienica del latte destinato al con~
sumo diretto, ha classificato il latte screma~
to e quello parzialmente scremato in « latti
speciali}} e, come tali, non soggetti alle re~

strizioni previste dall'articolo 28 dello stes-
so regolamento.

Allo scopo di sanare la difficile situazion~
e per meglio conciliare le disposizioni de]
citato articolo 45 col disposto dell'articolo
13 della legge 16 giugno 1938, n. 851, il Mi-
nistero della sanità, di concerto can il Mi-
nistero dell'agricoltura e con il Ministero
dell'industria e commercio, ha provveduto
ad aggiornare la legislazione sulla vigilanza
igienica del latte destinato al consumo di
retto, che investe naturalmente anche il de~
creta del Presidente della Repubblica Il ago-
sto 1963, n. 1504.

Tale provvedimento ha già ottenuto il pa-
rere favorevole del Consiglio superiore di sa-
nità e quanto prima sarà inviato per la re~
lativa approvazione al Consiglio dei ministri.
Il nuovo decreto del Presidente della Re~
pubblica eliminerà gli inconvenienti lamen-
tati non appena entrerà in vigore.

P RES I D E N T E. Il senatare Tmb~
bi ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T R E lE B J . Debbo subito affermare che
non (posso dic1himarmi sod:dis£a:tto perchè
'rislPoste di questo g,enere, da alcuni mesi a
questa par.te, ne sono state date altre. E
non posso dichiararmi soddisfatta perchè
la risposta dell' onomvole Sottosegretario
è molto limitata nei suoi cOlnt,enuti rispet-
to alle .quest1oni che avevo posto con la mia
interro!gazione.

Le questioni !poste oon la interrogazione
non sono di poco conto, anz.i SOll1odi note~
va,le importanza per quanto riguarda i pro~
iblemi dell'alimentazione, in modo !partico-
lare dei ragazzi e dei vecchi, ed investono
direttamente i prohlemi delle centrali del
latte nonchè dei piccoli e medi produttori
di latte. Per quanto riguarda la salute degli
italiani, e prima di tutto quella ,dei ragaz~
zi e dei \0ecchi, la questiane relativa ai pro-
blemi dei latti cosiddetti speciali è una que~
stione di noteviOl,e importanza. Che cosa
suooede? Succede che sO'tto la nomendatu~
fa « laHi speciali )}vengono posti ill1vendita
tilpi di latte che di slPeoiale hanll10 un solo
fatto, quello di non essere effettivamente
latte. Infatti si t.ratta di latte completamen-
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te S,CDemata che perde ogni p0'teI1e nutriti~
va e che in qualche caso, non essendo sot~
tOp0'sto alle neces,sarÌie analisi chimiche di
laborat0'rio, può presentare indici di n0'civi~
tà di non !p0'ca imp0'rtanza per quanto ri~
guarda la salute dei ragazzi e dei v;eochi. Co"
me fa questo latte a travare iUIlla!possibilità
di inserimento ne,l mercato? Il congegna è
seIT1jpHceed al tempo stessa partkolarmen"
te grave. Sotto la spinta della puhblìcità e
delle più favorev0'li candizioni di prezzo
concesse ai dv;enditori, gli italiani, vuoi p.er~
chiè c'è questa pubblicità vuoi perchè sono
spinti anche dal più ibasso prezZiOdi questo
Jatte, in buona fede !possono eiSStereportati
a slcegliere un tÌipo di latte ohe sastanzial"
mente nan ha capacità nutritiva e che a li~
vello delle garanzie chimiche ed igli.eniche
n0'n ha tutti i I1equisiti ohe sono necessari
per un sano ed efficiente alimento. Siamo
di £ronte ad una situazione estremamente
gra'Ve e pericolosa. Molti compratori, non
canoscenda quale differenza possa passare
tm 1atte scremato, latte intero e latte irra"
ciiata, aoqThiiStalIloun tipo di latte cn~dendo
di acquistare latte igienicamente garantito
e di buona calPacità nutritiva, mentre iillve~
ce corrnprano un latte che questa caipacità
e queste garanzie nan ha. È questo un fatto
estremamente grave che bisagna avere pre"
sente e cOlmbattere. Ha sentito dalla rispa"
sta dell'onare'Viole Sott0'segretario che il Mi"
nistero ha già affrontato il problema della
modificazione dell'articolo 45 del regolamen"
to presentando un provvedimento che ha già
'Ottenuto l'apPDovaiz;iane del Cansiglio supe~
dare della sanità. Sona informaz,ioni, ano"
revole Sottasegretario, come le dkò più
a'Vanti, che S0'no già state :t1esein altri mo-
menti. Purtroppo, però, le cose vanno avan~
ti lentamente rislpetto aUe esigeiI1Zeche po"
ne il problema, che interessa assieme alla
salute degli italiani anche le garanzie che
devono essere date per prodotti in genera"
le e per quelli alimentari in particol'are.

Collegata alla gl'ossa questiane delle ga"
ranzie chimiche ed igieniche e delle capa"
cità nutritiNe del prodotta, esiste la que~
stione delle centrali del latte, sulle quali
l'onoIiev;ole Sattosegretanio non ha Slpesa
neanche una parola. Le centrali del latte

nel n0'stro Paese sano tenute per leg~ a
sottoparre tutti i trattamenti eseguiti nei

1011'0stabilimenti al sistematico e costante
controllo dei laborat0'ri chimici comunali;
oiò camporta 0'vviamente 0'neri non trascu~
mbili, oneri che l'industria privata, quella
che mette in circolazione il latte s<cremato,
non ha, :perchè è sottoposta al solo control~

10' per oampiolne da !parte dei v,igili sanitari.
La differenza che passa tra questi due tipi
di oontrallo non ha bi,sogno di essere mu~
strata. Da una !parte abbiamo un control\1o
sistematico, permanente e oostante, !per cuì
c'è la garanzia più assoluta che il latte che
esce dalle centrali risponde pienamente a
tutti i requisiti che sono richiesti sia sul
terreno dell'igiene e deLla purezza chimi~
ca che della nutritività; dall'altra parte ab"
biamo un controllo per campionamento
che viene fatto 'Ogni tanto e nei modi che
conosciamo, per cui quel latte esce senrza
alcuna garan:z.ia e viene consumato dagli
italiani in queste condizioni. Tutta ciò !pone
le centrali del latte in 'Condizione di debo~
Lezza rislPetto agli altr,i distributori e crea
per le medes,ime le crescenti difficol,tà di
esercizio che da alcuni anni a questa parte
sono state denunciate.

Dicevo prima che i mesi passano e i prov"
vedimenti che sono pr0'messi non vengono
alla luce. OnaDevale Sottosegretario, non le
pado un liIligu3Jggio di parte quando I1ecita
le cose che ora citerò: le paIilo un linguag~
gio che è di tuUe le Iparti politiche, ad esem"
pio, che confluiscono nella Confederazione
della municÌ(palizzazione, oggi, con nuova
denaminazione, Confederazione dei servizi
publblici degli enti lacali.

Nel luglio 1965 iÌ rappresentanti deUe cen~
trali del latte, sia municip:3Jlizzate che pri~
vate, di concerta oon la Federazione nazi'Q-
naIe degli enti produttoIii del latte, hanno
vatata un ordine del giarmo che è stato in~
v,iato ai Minist,eri oampetenti, nc.1 quale si
rÌichiedeva ~ già allora, quasi due anni
fa ~ di mocLilficarequestaartioolo del re~
golamento, di provv;edene con urgenza per~
chè la situazione andava via via m0'difioan-
,dosi a danno deUe centrali deJ laUe.

Il 23 marzo 1966, dOjpa ulter;iari richieste,
il Ministro della sanità, il nostro coLlega se-
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natore Mar:ioUi, riceveva una delegazione
della Federazione delle aziende munidpa~
liz,zate delle oentrali del latte accoII11pagna~
ta dal vice presidente della Confederazio~
ne delle municipalizlZate, avvlOcato Carlo
iDe-Malo. Eraco in sintesi l'andamentO' del~
l'incontra. «L'onorevole Ricca ha ampia~
mente espasta 10 stato di grave disagio in
cui si sono vlenute a .trova,re le oentrali del
latte in seguitO' all'entrata in vi-gore dell'ar~
tico'lo 2 del decDeto del Presidente della Re~
pubhlka 11 agosto 1963, n. 1504, che, modì~
tficando l'articolo 45 del regolamento sulla
vigilanza igienica del latte destinata al oon.~

sumO' diretto, ha, contro ogni logica ed equi~
tà, definito preparazione "latti speciali" i
!atti tatalmente e parzialmente scremat,i. A
condusiO'ne dell'incontro il Min,is.tro, pur iPo~
nendo in rHievo la camplessità della questlia~
ne, ha dato assicurazioni sulla sua volO'ntà
di varare il provvedimento il quale ~ egli

ha detto ~ dO'vrà rendere meno pesante la
situaziane delle centrali e offrire nel con~
tempO' una base per la soluzione del pro~
blema del consumo del latte alimentare, che
va assumendO' importanza crescente nel no~
stro Paese sotto l'aspetto saciale ed econo~
mica ». Eravamo nel marzo del 1966.

Ancora nel luglio-agostO' 1966, in occasia~
ne dell'assembl-ea della ConfederazIOne del~
la municipa:lizz:arzione, il presidente delle
aziende munidpalizzate delle oentrali del
l,aUe :imterveniva sollecitando la questiane.
E in un ordine del giO'rno votato dall'as~
semblea medesima si sottoLineava l'urgen~
za di andare avanti, di iProcedere e di mo~
dÌl.ncare una situazione che faoeva e fa di~
ventaDe sempDe più pesante la posizione
delle centrali del latte.

Ma !passanO';imesi, passanO' gli anni, i Sot~
tosegretari e i Ministri danno deUe ass.icu~
raziani ~ ce ne ha data un'altra questa
maHina l'onorevole SottO's,egvetario ~ pe~

rò non si va avanti. iLe oose hanno bisogno
di essere affrontate con la massima uI1gen~
za per queste ragioni IPrindpal,i: per la a~
Iute degLi italiani, per la situazione delle
centrali diel latt,e ed anche per la situaziane
in cui si vengono a trovare i produttari del
latte, [il mO'da partkO'lar,e i piocoli produt~
tori.

Per quanto riguaI'da i !picoali produttori
è noto che 111atte, che cO'nfluisce alle centra~
li del latte delle città italiane in cui vi so-
no le centrali, è latte raocolto capiUarmente
da centinaia o migliaia di piccoli produt~
tori. iEbibene, il fenomeno che io prima ri~
corda:vo, cioè la situazione nella quale si
vengono a travare le centrali del latte per
l'invadenza nel mercato del latte «specia~
le », che di slPedale ha soltanto il fatto di
nan essere vero latte nutritivamente ed
igienkamente in regola e garantito, questa
£enomeno, dicevo, fa sì che le centrali del
latte venganO' a trOovarsi neLl'esigenza di rac~
cogliere meno latte, mettendO' conseguente~
mente in difficoltà i 'piccoH produttori del
latlte.

iEoCo. dunque che ci troviamo di fronte
ad una s.ituazione estrem'amente grave che
coinvolge tre grandi settori della vita socia~
le, civ.ile ed econ0mica del nostro Paese: i
consumatari in Igenerale, ed Ìin modo. parti~
oolal'e i mgaz,zi e i vlecchi che sono quelli
che più hanno bisogno di latte; le centrali
del latte, che siÌ vengano 'a tI1O~al'e nella si~
tuazione ohe io prima ricordavo; i picooli
e medi praduttori che vengono a pagare es~
si Le cOonseguenze di questa situazione che
va sempre più aggravandosi.

OnOoreV101eSottosegretario, non sonJQ sod~
disfatto anche perchè stamani speravo che
lei pO'tesse dire con precisione che il decre~
to di modi,fica nOon solo è già pronta, ma
confidava che lei informasse il Senato ed
i,l Paese che il CO'nsiglio dei ministri lo ave~
va g,ià approvato e che la !potesse iPresenta-
re al Parlamento. Inaltre canfidavo anche
di sentir dire che IiI GovernO' avrebbe fatto
di tutto perchlè questa provvedimento po~
tesse ess'eDe al :più presto apprlOvato. Tutte
queste cose lei non ha detto; gli italiani
non hanno avuto alcuna assicurazione in
merita, e con essi le centrali del latte ed i
piccoLi !produttOori che io ho particolarmen~
te richiamato per l,e difficoltà che inoontra~

nO'. Anche per questi silenzi, dichiaro la mia
insoddvsfazione.

P RES I D E N TiE. Segue un'interra-
gaziane del senatore Deriu. Se ne dia let~
tura.
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Z A N N I N I, Segretario:

DERIV. ~ Ai Ministri della sanità e della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se e
quali provvedimenti siano stati adottati o
Isi intelndano adotta:r!eaìJilo soopa di realizzar
re la çariaprofilassi nell'ambito della scuola.

L'alto indice di incidenza delle malattie
dentarie e delila carie in particolare ha in-
dotta rirpetutamente l'AMDI a reclamare
pronti e adeguati interventi saprattutto a
favare della popalazlione scalastica.

In propasito !'interrogante ritiene dove-
roso segnalare lIe rkerche sdenHfiche av-
viate in Sardegna da diversi anni e le serie
canclusiani cui si ~

è pervenuti nella reale
posSiibiLità di prevenire e di curare la ca-
rie in modo naturale, su vasta scala, e se-
condo le acquisite basi etiopatogenetiche.
Tali risultati sono stati passibili mediante
la sperimentaziane di un complessa cada-
pratettivo isolato dalla glumelIa dell'aiVena,
da malti anni indagata anche negli Stati
Uniti e nella Germania Federale. Solo la ri-
strettezza dei mezzi nan ha consentita agli
studiosi isolani di produrre su vasta scala
ill medkamento cariaprotettiva; ma ,la sua
efficacia terapeutica è documentata da pa~
recchie pubblicaziani e da numerosi ed ampi
ricanascimenti pervenuti da autorevali uo-
mini di scienza, italiani e stranieri.

L'interrogante dhiede che i Ministri vo-
gliano porre aJllo studio, unitamente al pro-
blema della profilassi delle affezioni denta-
rie, il nitravato degli studiosi saI1di e, acqui-
sita agni elemento di giudizio e di valuta-
zione, provvedere a disparre una campagna
cariaprofilattica su scala nazionale. (1157)

P RES l D .c N T E. L'onarevole Sat-
tosegretario di Stato per la sanità ha facal-
tà di rispondere a questa inLerrogazian-:.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Ministero della sanità ha seguito
e segue con particalare interesse il proble-
ma della profilassi della carie dentaria nel-

l'età scolare, promuovendo !'istituziane di
appositi servizi comunali ed incoraggianda
le iniziative di educazione sanitaria intese
a diffondere le più elementari norme di igie-

ne orale unitamente ai princìpi fondamentali
dell'utilità delle cure dentarie precoci e del-
la fluoro-profilassi a mezzo di applicazioni
locali.

In particolare, come è nata, dapo l'ema-
naziane del decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 febbraio 1961, n. 264, il quale al
titola III disciplina i servizi di medicina sco-
lastica, sia generici che specialistici, sano
stati concessi per la profilassi delle carie
dentaria 200 miliani ed istituiti 320 ambula-
tori odontaiatrici scolastici, pramuovendo
altresì un'educazione sanitaria negli alun-
ni delle scuole.

Per quanto riguarda le ricerche scienti-
fiche segnalate dall'anorevole Deriu nella se~
conda parte dell'interrogazione, si fa pre-
sente che ogni ricerca nel campo della te-
rapia e della profilassi della carie dentaria
è seguita dall'Amministrazione sanitaria la
quale, ben consapevole dei danni economico-
sociali prodotti da tale malattia, concentra
da alcuni anni, come è stato di anzi detto, gli
sforzi nella organizzazione dei servizi odon-
toiatrici a favare delle giovani generazioni.

Comunque, per porre allo studio il ritro-
vato degli studiosi sardi e, quindi, per avere
elementi di giudizio sull'efficacia del pradot-
to, è indispensabile che venga indicato il
principio attivo cui passa ascriversi il dichia-
rato effetto terapeutico e che sia presentata
richiesta di registrazione del pradotto stesso
in ma do da poter pramuovere una sperimen-
tazione clinica ai fini di una sua applicazione
alla popolazione bisognosa,

P RES J D E N T E. Il senatore De-
riu ha facaltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D E R J U. R.mgrazia l' anorevole Sotto-
segn;~tano per le notizie che mi ha fornito
e per la sensibilità con la quale il Ministera
della sanità segue un problema tanto impor-
mnte C'1(;, riguarda in maniera particolare
il mando dell'infanzia e quindi della scuo-
la. Vorrei sottalineare la necessità che an-
che in Sardegna i provvedimenti or ara an-
nunciati dall'anorevole Sottosegretario ab-
biano una più vasta e più incisiva applica-
zione. Stante illfatto che il fenomeno pato-
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logico è molto di<£fuso fra i bambini, a me
interessa evidentemente l'aspetto terapeutj~
co anche se non può lasciarmi indiDferente
l'opera veramente intelligente e altamente
lodevole svolta dagli studiosi sardi; anche
per la valorizzazione di questi ultimi, della
loro attività scientifica, dei loro ritrovati,
che hanno già avuto ampi riconoscimenti
da parte di autorità sanitari,e non solo in
Italia ma all'estero, nella Germania fedE;ra~
le, ad esempio, ~ negli Stati Uniti d'Ameri~
ca, interessa che quest' opera venga consi~
derata e sufficientemente valorizzata dal
competente Ministero in Italia. Io mi pre~
murerò di riferire agli studiosi sardi che
hanno operato ed operano anche in colla-
borazione con l'istituto di igiene dell'Uni~
versità di Cagliari, e mi premurerò di se~
gnalare quanto ha dichiarato l'onorevole
Sottosegretario affinchè gli interessati pren~

dano contatti ufficiali col JI,,1inistero deJla
~anità, raccomandando allo stesso Ministe~
TO di voler incoraggiare con la massima be~
nevolenza l'opera e i risultati degli studiosi
sardi. Grazie.

P RES I D E N rE. Segue un'interro~
gazione dei senatori BonaciJla e Eanfi. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I, Sep'retario:

BONAClNiA, BA:NFI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ All,1o SIOOp'Ùdi oo~

nascere, a Iseguito della relazione della Cor-

'"bedei lOom.!tisu,ua gestione 1961 ~62 dJell'Ope~

ra rnazionaJle !]nvallffidi di g:uerm e suUa balse

del conto OOilllSiU!IlJtivoper Ii.il 1963..,64 del me~
dleSiimo e:n'te:

a) per qua'le motivo, a,l 31 dicemhre
1962, ill pers'Ùnla:le dell'enlte em oostli:tui'1o
di s.ol1i 469 dipendentli di ruollo, oorntlDO le
919 UIllità pl1eviste da,LIa pian"ba organica,
e di ben 7,23 dipendent:i iI10n di riUJolo as~
sunti in Vlia 'Sitra:ol1dinaria. A tale pr'Ùpos i'1'Ù,

sii chiede di conosoere se l' or,ga:n!O VligHaJ1Jte
Sii 'sia pl101pOSitodi eiHminlare taJe an!Ormali~
tà e, ndl'affell1matiVla, per qua'le moltivo l'en~
te n'Ùn \5Ii sia comportato in conseguenza.

Si ohi'edJe anche di conosoene quale sia b
siltuaz'ione al 31 dicemhre 1965;

b) se rOI1ganJO vigillanlte non iI:1itenga
di dov;er intervenire affinohè cessi l' aumen~
to de]le spese gauer-alIi e dli funz:ioiIllalillemlto
e la diminuzione di quel,le per piI1elst:azioni
assi,stenziali. Taille fenomeno, che si era già
vel1ilficato ndl'eseroiz10 19611.,62 rispetto al~
l'esercizlio 19160..,61dalndo iuogo a specifici
I1ilieiV'i delLa COTit'e dei oontli, si è ripetuto
neH'eser,Ciz!i'Ù 1963.,64. In questo eserrcizio,
infatlti, mentl1e le spese generali e di funzio-
namento sorno atUimentalte daI 24,,15 ail 26,187
per oeUit'Ù die/I totaJle, queUe per l'aJslslis'1enza

son'Ù diminuite dall 75,85 al 73,'13 per cento;
c) qua!1e sii:gnilfÌ:céliDosi debba atltnibuire

311rril1ev'Ù dellla COIl1te deli conti e del Minli~
sltero del tes'Oro, seoondo cui le rpI1eSltazioni
as!sis'tenziali deE 'ente sarebbe:ro erogaJte
seoondo oriteri di iarrga [,iberallità;

, d) qua,Li partioola:ri eJsigen2Je abbia:no
giusrrifiJoa1!o ill 'Taldidorppi:o delH'Ù Sttan!Ziamen~
to per spese di rapp'I1esentanza aHribuilto
a,I IPresl1dembe e al C'Ùnls:ilgli'Ùd'ammini's'tm-
done deLl'ente, stanziamen,t'Ù che infat,ti è
passato da milioni 2,5 a milioni 5. (12,15)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

S A L I Z Z O N I Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio. Signor
Presidente, onorevoli senatori, in merito a
questa interrogazione è opportuno premet-
tere che la ,Presidenza del Cons1glio, in re~
lazione ai rilievi formulati dalla Corte dei
conti, ha richiamato l'attenzione dell'Opera
nazionale invalidi di guerra sulla necessità
di pervelllre alla stabilità della gestione me~
diante l'adeguamento di tutte le attività,
compresa l'assistenziale, agli stanziamenti
di bilancio, che non debbono essere supe~
rati; a tale principIO, peraltro, è stata sem~
pre improntata razione di vigilanza svolta
dalla Presidenza del Consiglio sia diretta-
mente sia attraverso i propri rappresentan-
ti in seno al consiglio di amministrazione
ed al collegio dei revisori dell'Opera.
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Per quanto riguarda il primo punto del~
l'interrogazione in esame (situazione del per~
sonale al 31 dicembre 1962) si osserva che
l'Opera nazianale invalidi di guerra ha de~
liberato, nel 196,0, il vigente regolamento
organico che è stato approvato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri in
data 3 dicembre 1960. Detto regolamento ha
stabilito, per ciascuna carriera, il numero
dei posti, con un organico complessivo di
9,00 unità (148 posti in più di quelli previsti
nel precedente regolamento).

Effettuato !'inquadramento del personale
in conformità alle disposizioni contenute
nel nuovo regolamento, l'Opera, al fine di
;;jstemare In organico parte del personale
non di molo, costituito alla data del 3 di~
cembr.~ 196,0 di n. 619 unità, provvide a ban~
di~e i concm si per il conferimcnto dei posti
disponibili, ai quali poteva partecipare il
personale di ruolo e non di ruolo in posses-
so dei requisiti richiesti e di un'anzianità
di almeno due anni di servizio.

L'espletamento dei concorsi, che sono
stati sette con prove scritte ed orali, ha ri~
cMesto un congruo peri odo di tempo ed al
loro termine, su 438 posti messi a concor-
so, ne sono stati conferiti 2] 1.

Tale risultato è dipeso dalla scarsa parte-
cipazione degli aventi titolo e dal giudizio
di inidoneità riportato da parte dei candi-
dati.

J senatori interroganti si sono riferiti alla
situazione del personale risultante alla data
del 31 dicembre 1962, rilevando 450 posti
non coperti rispetto ai 919 posti previsti in
organico, situazione che, come innanzi ac~ I
cennato, era del tutto transitoria essendo i
concorsi in fase di svolgimento.

Anche per ciò che riguarda i 723 dipen~
denti non di ruolo in servizio presso l'Op~
ra al 31 dicembre 1962 è da considerare che,
con l'espletamento dei concorsi ed a seguito
dell'istituzione dei ruoli aggiunti, il loro nu-
mero, alla data del 10 gennaio 1967, si è ri~
dotto a 253 unità.

L'assunzione di personale non di ruolo
ebbe inizio durante la guerra 194,o~1945 per
sopperire alle maggiori esigenze connesse
ad un'adeguata assistenza per i numerosi
invalidi militari e civili.

È, inoltre, da considerare che l'attività
dell'Opera si è andata sempre più amplian-
do in questo ultimo decennio, in dipenden~
za dei nuovi oompiti affidati all'OtNIG dalla
legge, per cui si è reso necessario ricorrere
all'assunzione di personale non di ruolo,
non consentendo l'azione assistenziale nè
ritardi nè deficienze organÌizzative.

Per indicare i maggiori compiti assolti
da1l10pera basti ricordare la legge 3 aprile
1958, n. 469, concernente l'assistenza sanita~
ria agli invalidi incollocabili ed ai familiari
a carica (circa 60.,000 a,ssistiti); la legge 5
maggio 1961, n. 423, con la quale venne af~
fidata all'Opera l'assistenza degli invalidi per
servilzio da ,esercitare « con le stesse moda-
lità e le stesse forme stabilite per i muti~
lati ed invalidi di guerra }} (circa 6,0.,0,0,0 as~
sistiti); la legge 3 aprile 1961, n. 284, con~
cemente l'assistenza ai perseguitati poliitici
(circa 3.,0,00); la legge 24 novembre 1961,
n. 1298, che ,estese ai mutilati ed invalidi pre~
visti dalla l,egge 5 gennaio 1955, n. 14, le di~
sposizioni concernenti l'assunzione abbliga~
toria al lavoro degli invalidi di guerra.

Come innanzi accennato, a seguito della
padficazione. determinata con decreto in-
terministeriale del 18 aprile 1963, delle car~
riere e delle qualifiche con quelle dello Sta~
to, l'Opera ha provveduto ad istituire i ruo~
li aggiunti per la sistemazione del personale
non di ruolo, così come è avvenuto per i di~
pendenti non di ruolo dello Stato, e dalla
stessa data è stato fatto divieto all'Opera
di assumere altro personale se non median~
te concorso pubblico per le qualifiche ini~
ziali delle singole carriere.

L'organo vigilante, che si rese promotore
della suddetta parificazione, non ha manca~
to e nan mancherà di curare che l'ente si
attenga strettamente alle suindicate disposi~
zioni.

La situazione del personale, quindi, alla
data dell'o gennaio 1967, è la seguente.

Personale di ruolo. Carriera direttiva: po~
sti in organico 179, posti coperti 102, posti
vacanti 77; carriera di concetto: posti in
organico 172 posti coperti 143, posti vacan~
ti 29; carriera esecutiva: posti in organico
45,0, posti coperti 425, posti vacanti 25; car~
riera ausiliaria: posti in organico 99, posti
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coperti 66, posti vacanti 33. Totale: posti in
organico 900, posti coperti 736, posti vacan~
ti 164.

Ruolo 1ransitorto dei consiglieri delegati
(carriera di concetto): posti in organico 19,
posti coperti 2, posti vacanti 17. Personale
dei ruoli aggiunti 217. Personale non di ruo~
lo 253.

In ordine a quanto rilevato dai senatori
interroganti circa l'aumento delle spese g&
nerali e di funzionamento e la diminuzione
di quelle per prestazioni assbtenziali, appa-
re opportuno fare ri,£erimento al complesso
dell'attività svolta dall'Opem ;per il conse~
guimento dei propri fini istituzionali ed alla
effettiva entità delle spese, più ohe alle in~
dicazioni peroentuali ed ana classificazione
dei capitoli di bilancio di previsione.

Le spese e£fettive per l'assistenza sono
state le seguenti: esercizio 1961~62 lire
7.326.578.287; esercizio 1962~63 lire 7 miliar~
di 800.051 702; esercizio 1963~64 lire 8 mi~
liardi 106.178.225, con un aumento annuale
crescente che, per i due ultimi esercizi men~
zionati, ammonta a lire 306.126.523.

Nel valutare la spesa per l'assistenza bi.
sogna, peraltro, tener conto della circostan~
za che fra le spese generali straordinarie ve
ne sono alcune che hanno indubbio caratte~
re assistenziale e che, come tali, dovrebbero
essere aggiunte, in un esame critico del bi~
lancio e dei conti, alle spese ordinarie per
l'assistenza; di guisa che il valore percen~
tuale delle spese per l'assistenza non do~
vrebbe trascurare tali elementi.

Dette spese, rientranti tra quelle generali,
ma aventi carattere assistenziale, riguarda~
no le attrezzature delle direzioni provincia~
li, i centri diagnostici, gli apparecchi radio~
logici, gli ambulatori, eccetem. È, altresì,
da considerare l'attività svolta dall'Opera
per il co:locamento obbligatorio al lavoro
degli assistiti, attività che si esplica in una
ser~e di provv,edimenti, di n8tura ammini~
strativa, effettuati dal ;personale dell'ente
(ispezion i, ricorsi amministrativi e giurisdi~
zionali, int,erventi presso Amministrazioni
dello Stato, aziende private, eccetera) con
una spesa che s(Jltanto per esigenze conta~
bi1i e cl: bilanc.o vjene inserita tra quelle

generali e di funzionamento, ma ohe in ef~
fetti è una spesa di rarattere assistenziale.

In relazione a quanto sopra e tenuto con~
to che nell' esercizio 1963~64 il totale delle
spese anzi dette è stato di lire 109.968.770,
ne deriva che la percentuale delle spese as~
sistenziali, m confronto all'ammontare ge~
nera le delle spese, è del 74,13 per cento ri~
spetto al 25,83 per cento di queUe generali
e di funzionamento.

Quanto al significato da attribuire al ri~
lievo della Corte dei conti e del Ministero
del tesoro, secondo cui le prestazioni assi~
stenziali dell'ente sarebbero erogate secon~
do criteri di larga liberalità, si ritiene che
esso debba essere inteso come invito per
l'Opera ad attenersi, nell'espletamento del~
l'attività assist,enziale, a criteri di oculata
parsimonia, in modo da non superare gli
stanziamenti iscritti nel bilancio di previ~
sione.

Con il suddetto rilievo è stata rappresen~
tata l'opportunità di procedere ad una gene~

l'aIe revisione dell'attività assistenziale con
particolare riguardo a quelle forme di assi~
stenza che non hanno carattere di obbliga~
torietà; queste dovrebbero essere individua~
te nei sussidi agli invalidi e loro familiari,
nelle cure idrotermali e climatiche, nell'as.
sistenza alimentare agli invalidi per tuber.
colosi e per inlfermità mentali, le quali, nel~
l'esercizio 1961~62, hanno assorbito comples~
sivamente il 21,52 per cento del contributo
statal'e.

In proposito, però, è da osservare che
l'Opera ha già provveduto, e da tempo, ad
attuare una rigorosa regolamentazione del~
le varie forme di assistenza, senza venir
meno, d'altra parte, agli altri compiti ad
essa affidati ed attenendosi allo spirito ed
alla lettera delle norme legislative vigenti in
materia.

È sufficiente citare al riguardo che il nu~
mero degli assistiti ammessi alle cure cli~
matiche, balneotermali e climatotermali è
di molto inferiore a quello degli invalidi che
vengono riconosciuti abbisognevoli delle
cure stesse dalle apposite Commissioni me~
diche.

Inoltre, per non privare migliaia di inva.
lidi di tale forma di assistenza, indubbia~
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mente rientrante tra i compiti dell'Opem, è
stata operata una distinzione fra cure neces~
sarie e cure utili, stabilendo per le prime
la durata di 30 giorni e per le altre di 21
giorni.

Anche per i sussidi e per gli assegni ali~
mentari ogni valutazione in ordine alla spe--
sa deve tener conto del numero degli assi~
stiti e deIJe loro neoessità; è ben V'ero dhe
le determinazioni dell'Opera in questo set~
tore debbono rientrare nei Hmiti degli stan~
zi:amenti, ma è anche da considerare che
l'ente non può esimersi dal soccorrere in~
validi indigenti senza venir meno alle pro~
prie finalità.

Per compl,etare ,l'argomento occorre, inol~
tre, non trascurare !'influenza che eserci~
tana sull'aumento della spesa le maggio~
razioni dei prezzi e del costo dei servizi. È
stata comunque richiamata la particolare
attenzione dell'Opera sul riJievo formula~
to dalla Corte dei conti affinchè siano adot~
tate idonee iniziative per ovvial'e agli in~
convenienti rilevati e per COlltenere la spe~
sa nei limiti delle previsioni.

Per quanto concerne il :mddoppio dello
stanziamento per le spese di rappresentan:-
za nel bilancio dell'esercizio 1963~64, si fa
presente che la maggiorazione è stata ope~
rata solo per quell'esercizio, ed è dovuta al~
le onoranze per il compianto monsignor Gi~
lardi, cappellano di guerra, superdecorato
al valor militare e grande benefattore dei
ciechi di guerra, per decisione unanime del
Consiglio di ammini,strazione dell'ONIG che
lo ha voluto così ricordare con una stele
marmorea eretta nella sede provinciale di
Milano.

Nella relazione illustrativa al suddetto bi~
lancio era stato menzionato l'intendimento
dell'Opera di onorare la memoria del va~
loroso cappellano di guerra.

L'azione degli organi di vigilanza è volta
ad assicurare la l'egolare gesTione dell'Ope--

l'a, pur doV'endosi tenere nella debita con~
siderazione la particolal'e natura dei com~
piti affidati all'ONIG per l'assistenza ma~
teriale e morale dena benemerita categoria
degli invalidi di guerra e delle altl'e cate~
gorie parificate, le cui esigenze non possono
non ,essere valutate con spirito di compren~
sione ,e riconoscenza.

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
cina ha facoltà di dichiaral'e se sia soddi~
sfatto.

B O N A C I IN A. OnorevolePresiden~
te, io ringrazio l'onorevol,e Salizzoni per la
rinnovata cortesia con la quale, anche in
questa ch'costanza, ha voluto rispondere al~
!'interrogazione. Della diligenza con la qua~
le è stata redatta la risposta io sono e mi
dichiaro soddisfatto.

Se l'onorevole Salizzoni me lo consente,
io non posso dichiararmi altrettanto soddi~
sfatto per determinati aspetti della rispo~
sta stessa. e vorrei motivare la mia insod~
sfazione formulando alcuni rilievi che do~
vrebbero servire più per il futuro che per
il passato.

Il primo rilievo è di carattere genemle,
e mi pare convenga che io lo muova pro~
prio a lei, onorevole Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio: quando il Gover~
no risponde alLe interrogazioni sugli enti
pubblici assume (io non dubito che ciò av~
venga del tutto fondatamente) un atteggia~
mento generalmente giustificazionista. Io
non chiedel'ei davvero che il Governo si
accingesse ad assumere viceversa sempre
un atteggiamento accusato l'io. Però, v:ede,
noto una qualche contraddizione fra le fre~
quenti prese di posizione di esponenti del
Governo sulla necessità di contenere la spe~
sa pubblica, di moderare le spese correnti
di enti pubblici e di pubbliche amministra~
zioni, sull'allegra finanza che caratterizze~

l'ebbe la gestione del pubblico denaro degli
enti pubblici e degli enti locali, e le rispo~
ste che, quando poi queste questioni ven~
gono concretamente all'esame del Parla~
mento, il Governo dà al Parlamento mede~
sima.

Senza che ciò suoni minimamente sfidu~
cia o tirata di orecchi o oensura nei riguar~
di degli amministratori degli enti, sarebbe
molto opportuno se il corretto rapporto, che
deve esserci tra Parlamento e Governo, tro~
vasse un Padamento costruttivamente cri~
tico nei confronti della gestione del pub~
bEco danaro e un Governo che non sia
sempre ,e solo difensore d'ufficio ma se ne~
cessario anche giudice e oensore.
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Un secondo rilievo, onorevole Sottosegre~
tario. Io la ringrazio delle notizie che ci ha
dato sulla situazione del personale. Mi can~
senta però di dire che io credo che l'argano
vigilante debba energicamente richiamare
gli amministratori dell'ente a£finchè in sede
di relazione sui conti consuntivi dicano
qualche cosa di più del {{nulla» che dico~
no attualmente sulla situazione e sulla di~
namica del personale per quanto riguarda
la quantità, la qualità e la spesa. Inutil~
mente anche nella relazione sul conto con~
suntivo 1964~65, che è stata distribuita in
questi giorni al :Senato, io, mi sono affanna~
to a cercare dati sulla situazione del per~
sonale; non ne ho trovato neanche uno, se
non le genericissime indicaziani glabali ,
grezze e non significative sulla spesa, peral~
tra limitata all'esercizio in esame e nan ri~
ferita anche agli esercizi precedenti. Se vo-
gliamo guardare a fondo in questa che è
una deUe componenti essenziali della spe"
sa degli enti pubblici ~ e in questa mia
osservazione non vi è alcuna sattavaluta~
zio,ne delle esigenze dei lavoratori e della
Pubblica amministrazione ~ occorre esor~
tare i signori amministratori che nelle loro
relazioni dicano, qualche cosa di più. Vede,
onorevole Sottosegretario, i dati sulla di~
stribuzione del personale che lei ci ha indi~
cati sona parecchio preoccupanti. Lei ci ha
detto: 179 funzionari direttivi (di ruolo),
172 impiegati di concetto, 450 impiegati ese~
cutivi e 99 ausiliari. Che razza mai di or-
ganizzazione è questa che ha bisagno di
più funzionari direttivi che non di impie'-
gati di concetto? '10 sano convinto che qU&
sta è la classica mani<f.estazione della cre~
scente burocratizzaziane dell'ente che per
la nota legge di Parkinson tanta maggior~
mente si esprime quanto più alto è il livel~
lo gerarchico. E credo ohe questa ragione
nan sia estranea al discretn silenzio che
le relazioni mantengono sui problemi del
persanale.

Pertanto, quando, l'organo, di vigilanza as-
sicura ~ e io non lo metto benchè minima~
mente in dubbio, anche perchè debbo dire
che dall'nltimo bilancia alcune prove con~
crete le ho desunte valutando le poste di
consuntivo, i residui, eccetera ~ che assol~

ve la sua funzione co,n diligenza richiaman~
do il vigilato all'osservanza delle norme, ec~
cetera, deve tener presente che la sua fun~
zione (del resto fa parte del suo dovere)
non può essere saltanto quella di vedere che
la regolarità formale delle norme

°
degli

ordinamenti sia veramente tale; deve accer-
tar,e anche che la sostanza degli ordina-
menti corrisponda alle esigenze di una sag-
gia amministrazione. E io, non credo che
sia una saggia amministrazione quella fon~
data su questa infJaziane di funzionari di~
rettivi i quali fra l'altro, come noi sappia~
mo, hanno un complesso di attribuzioni
non così impegnative come si patrebbe ri~
t,enere.

Le ripeto, onorevole Sottosegretario, che
questi sono dei rilievi che debbono servire
per il futuro, che io ritengo la Presidenza
del Cons1glio debba tener presenti sia per
quanto riguarda gli organi da essa vigilati
sia per quanto riguarda gli enti vigillati
da altri Ministeri.

Lei, onorevo,le Sottosegretario, quando ha
voluto sviluppare la tesi della crescente at~
tività dell'ente, ci ha data una indicaziane
molto interessante sulla attività assistenzia~
le che l'ente svalge per la collocazione ob~
bligataria degli invalidi di guerra. Intanto
noto che su questa questione le relazioni
non dicono neanche una parola; ma dico
qualcosa di più e gradirei che Ila categaria
e non l'ente 10 sapesse: debbo alla cortesia
persanale del Ministro delle finanze la camu~
nicazione di dati ufficiali sui posti scoperti
in arganico tra quelli destinati obbligataria~
mente agli invalidi di guerra ed agli invalidi
per servizio (Ilei, onorevale Sottosegretario,
sa che l'ONIG si occupa anche degli invalidi
per servizio) al 31 marzo 1966; ed è vera~
mente allarmante che, mentre si registra
l'episodio delle migliaia di candidati che
hanno fatto ressa al concorso per 700 po-
sti all'INPS, al 31 marzo 1966 su 407 po~
sti riservati agli invalidi del Ministero del~
le finanze fossero stati caperti 37 e fossero
da coprire ancora 370 posti per i quali però
mancavano gli aspiranti; per gli. invalidi
civili di guerra su 51 posti da canferire, 51
pasti non conferiti; per gli invalidi per cau~
se di servizio su 87 posti da conferire, 86
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posti non conferiti; per le vedove e gli or~
fani degli invalidi di guerra, eccetera, su
292 posti da conferire, 292 posti non confe~
riti. Ed allora domando: un ente il quale
sia sollecito della situazione della catego.ria
dovrebbe ben prima di un parlamentare,
che come e quando può cerca di assolvere
la sua funzione, tener conto di questa si~
tuazione e fare in modo che la categoria pos.
sa godere delle provvidenze che altrimenti
invano il Parlamento avrebbe appro.vato.

Un ultimissimo rilievo, onorevole Sotto~
segretario. Prendo atto della franchezza e
dell'onestà co.n la quale ella a nome del Go-
verno ha motivato il raddoppio delle in.
dennità di rappresentanza: essa mi pare un
segno dell'attenzione con la quale ella tie"..
ne conto delle richieste di informazione da
parte del Parlamento. Credo che con al.
trettanta serenità ella vorrà prendere atto
che in definitiva chiamare spese di rappre.
sentanza spese destinate alla eDezione di ste.
li, certamente in nome di persone che me.

ritavano di essere ricordate, fosse quanto
meno un atto di scarsa correttezza ammi.
nistrativa. Ciò non to.glie che l'omaggiO' alla
personalità che ella ha ricordato dovesse
farsi: ma credo che in questo caso si sa.
rebbe dovuto. fare aiutando maggiormente
i bisognosi co.n O'pere di intervento che non
erigendo mO'numenti secondo una vecchia
e nO'n per questo rispettabile tradizione ita.
liana.

P RES I rD E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica oggi, alle ore 17, con l'ordine del
giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


